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Egregio Avvocato Alessandro Biasiolo,  

 mi riferisco al suo intervento di Giovedì 28 Luglio relativo all’ipotetico 
conflitto di interessi  a ricoprire la carica di Presidente per una mia partecipazione 
nel Rugby Calvisano. 

 Prima di tutto, voglio significarle che l’art. 42 - 1° comma dello Statuto FIR è 
molto chiaro relativamente alle cause di incompatibilità; la mia posizione è stata 
già oggetto di verifica da parte del CONI e non è stata riscontrata né una 
incompatibilità né una situazione di conflitto di interessi. 

Devo attirare la sua attenzione sul fatto che già in occasione della assemblea 
elettiva del 2012, il candidato Sig. Giovanni Amore aveva sollevato la stessa 
questione, ma senza esito alcuno perché non sussiste, nella realtà delle cose, né 
incompatibilità né conflitto di interessi. 

Ora come allora la mia posizione è quindi caratterizzata dalla massima 
trasparenza.  

Al fine di evitare, però, ogni ulteriore quanto sterile polemica, venerdì 5 
Agosto 2016 ho ceduto il 7% della mia partecipazione e posseggo, al momento, la 
simbolica quota societaria dello 0,57%, che desidero mantenere quale personale 
memento della società sportiva che ho contribuito a fondare 46 anni fa.  

A dire il vero, considerando l’esiguità della quota da me posseduta, ero 
convinto di aver già fatto questa operazione qualche anno fa ma, evidentemente, 
me ne sono dimenticato.  

 

 

 

 



 

 

 

Inoltre, da qualche anno, ho ceduto ai miei figli la partecipazione che 
possedevo in Tecnofinanziaria, società che controlla il 75,1% di Tiesse Robot, 
l’azienda che ho fondato 40 anni fa. 

La Tiesse Robot oggi detiene a sua volta il 14,93% del Rugby Calvisano e, 
dato che ora sono proprietario solo del 2% di Tecnofinanziaria (che corrisponde 
all’ 1,50% di Tiesse Robot), la percentuale del Rugby Calvisano a me riconducibile 
è pari al 0,223%. 

Quindi, sommando la mia diretta partecipazione nel Rugby Calvisano 
(0,57%) e la percentuale che deriva da Tiesse Robot (0,223%), la mia 
partecipazione nel Rugby Calvisano raggiungerebbe l’insignificante quota del 
0,793%. 

Come noto e nella natura delle cose, tutti i membri elettivi degli organi 
federali provengono, in quanto tesserati, da una società sportiva e lo statuto FIR 
non vieta che si possano detenere quote societarie, ma impone che i componenti 
del Consiglio Federale non rivestano, una volta eletti, “cariche” nelle Società 
Sportive e non siano (tranne gli eletti in quota giocatori e tecnici) tesserati per le 
Società.  

Peraltro questa incompatibilità non sussiste in altre Federazioni Sportive 
Nazionali, tanto che qualcuno – e potrà facilmente sincerarsene con il Sig. Roberto 
Zanovello, Presidente del CUS Padova -  ritiene che rappresenti una forma di 
discriminazione che dovrebbe essere superata. 

Il rinfocolarsi della polemica sul punto, come in questo caso, ci dimostra 
invece come il nostro movimento sia ben lontano dal concepire forme diverse di 
compatibilità alle cariche elettive.   

Pertanto, dato che non ho nulla da nascondere e visto che la mia posizione di 
Presidente FIR e titolare di un ridottissima partecipazione in una Società Sportiva 
non solo è legittima, ma anche statutariamente compatibile, colgo l’occasione 
per porgerle i miei più distinti saluti. 

        

Alfredo Gavazzi 

 


